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• Nuove regole di accesso e concessione del credito
• Rischio di credito e sue determinanti
• Gli early warning bancari
• Le linee guida del regolatore europeo (European

Banking Autority)
• Il rating
• Linee guida EBA: cosa impariamo allora?
• Gli indicatori di salute diretti e indiretti da tenere

monitorati

Il programma odierno
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Le nuove regole di accesso e concessione del 
credito
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Tutto parte dal mondo bancario! 
Una storia di Revisione degli Standard Contabili

• Gli effetti della recente crisi finanziaria ha spinto vari organismi internazionali (G20, Financial Stability Board, etc.)  
ad innescare un processo di revisione degli standard contabili.

• IASB (Europa) e FASB (USA) stanno lavorando da alcuni anni a stretto contatto a questo processo di revisione che ha 
come  obiettivo quello di semplificare e rendere più chiara la loro applicazione.

Lo IASB nel 2008 si è posto l'obiettivo di modificare l'attuale IAS 39 mediante la redazione di un nuovo standard
contabile denominato IFRS 9. Il processo di revisione si è articolato in quattro fasi, producendo differenti versioni
dell’IFRS 9 fino a quella definitiva datata luglio 2014.

FONTE: KPMG, “First Impressions: IFRS 9 Financial Instruments",  September2014.

Le nuove regole sono applicate dal 1° gennaio 2018.
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Le «nuove» regole bancarie (l’IFRS 9)

• Processo di revisione degli standard contabili
internazionali

• Fino al 31.12.2017 IAS 39
• Modello in crisi a seguito delle diverse crisi

finanziarie susseguite nel tempo, basato sul
concetto di perdita sostenuta («incurred losses»)

• IFRS9 introduce un approccio forward looking
• Modello che tiene conto delle perdite attese

(«expected losses»)
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Perché per le banche è importante la qualità del 
credito

• Patrimonio di Vigilanza
• Risk Weighted Assets ovvero Attivi Ponderati per il Rischio

IMPIEGHI Patrimonio Basilea I RWA RWA Patrimonio Basilea II RWA RWA Patrimonio Basilea II
250.000 20.000 20% 50.000 4.000,00 50% 125.000 13.125
350.000 28.000 50% 175.000 14.000,00 100% 350.000 36.750
400.000 32.000 100% 400.000 32.000,00 100% 400.000 42.000

80.000 50.000 91.875

ROE 13,91% 22,25% 12,11%

Basilea I Basilea II Basilea III
Assorbimento capitale proprio 8% Assorbimento capitale proprio 10,50%

Attivo ponderato per il rischio

Esposizione della società Coefficiente di ponderazione

Accantonamento 
fisso

X      10,50%   =

Requisito 
patrimoniale

3,50% Cliente A
4,25% Cliente B
5,00% Cliente C
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Il modello a tre stadi
Il principio contabile IFRS 9 introduce un nuovo modello a tre stadi per la 
valutazione dei crediti verso la clientela:
i. Stage 1: Crediti in bonis: 

• sia che il credito sia valutato al costo ammortizzato che al FVOCI l’entità deve rilevare ad uno 
specifico fondo a copertura perdite le perdite attese. La contropartita è una perdita a conto 
economico per riduzione del valore. 

• Ergo (par. 5.5.5): «l'entità deve valutare il fondo a copertura perdite per lo strumento 
finanziario a un importo pari alle perdite attese su crediti nei 12 mesi successivi»

ii. Stage 2: Crediti underperforming:
• l'entità deve valutare il fondo a copertura perdite relativo allo strumento finanziario a un 

importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, se il rischio di credito dello 
strumento finanziario è significativamente aumentato dopo la rilevazione iniziale.

iii. Stage 3: Crediti non performing:
• Par. 5.4.4 «L'entità deve ridurre direttamente il valore contabile lordo dell'attività finanziaria 

quando non ha ragionevoli aspettative di recuperarla integralmente o parzialmente. La 
svalutazione costituisce un caso di eliminazione contabile»

• In quest’ultimo caso gli interessi attivi si rilevano sul nuovo valore che prosegue ad essere 
valutato col costo ammortizzato. 
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Il passaggio da uno stage all’altro è in funzione del rischio di credito dell’attività 
finanziaria.
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Il nuovo modello di impairment



PERFORMING 
Stage1

UNDER PERFORMING
Stage 2

NON PERFORMING
Stage 3

In bonis Osservazioni Esposizioni 
scadute/ 

sconfinate

Inadempienze 
probabili

Sofferenze

30 gg 90 gg 365 gg 730 gg

Crediti Stage 1 che hanno
subito un peggioramento della
qualità del credito e non sono
più considerati a basso rischio.

INDICATORI DI 
EARLY WARNING

Indicatori finanziari 
e non finanziari per 
valutare lo stato di 
salute dei crediti 

(Asset Quality 
Review)

1

2

3

4

Downgrading rating bancario

Misure di Forbearance

Scaduto > 30gg

Altri indicatori finanziari e 
non

Il modello di valutazione del credito a 3 stadi
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Stage 2: Gli unici 2 triggers previsti dall’IFRS 9!

Il principio contabile ci spiega che l’orizzonte di valutazione del credito deve essere 
spostato dai 12 mesi successivi all’intera vita del credito.
In particolare, l’IFRS 9 cita due casi (altri nell’appendice B):
• Par. 5.5.11: «Indipendentemente dal modo in cui l'entità valuti aumenti significativi del 

rischio di credito, vi è una presunzione relativa che il rischio di credito dell'attività finanziaria 
è aumentato significativamente dopo la rilevazione iniziale quando i pagamenti contrattuali 
sono scaduti da oltre 30 giorni.»
Si tratta del past due superiore ai 30 giorni.

• Attenzione al par. B5.5.20: «L'entità può confutare tale presunzione, ma può farlo solo 
qualora abbia a disposizione informazioni ragionevoli e dimostrabili attestanti che, anche se 
i pagamenti contrattuali sono scaduti da più di 30 giorni, ciò non rappresenta un aumento 
significativo del rischio di credito di uno strumento finanziario, ad esempio quando il 
mancato pagamento deriva da un errore amministrativo.
Si tratta di una applicazione del principio: COMPLY OR EXPLAIN

• Par. 5.5.12: Attività finanziarie modificate e rinegoziate per problemi di inadempimento e 
non per opportunità commerciali.
Si tratta delle forbereances (concessioni).
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Una lista di triggers per le banche: 
I triggers dello Stage 2

 le Guidelines BCE prevedono  
automatismi nella riclassificazione a 
Underperforming

 la banca può spegnere i «soft»triggers  
a fronte di comprovate circostanze  e/o 
di esiti positivi dell’impairmenttest
(comply or explain)

Emergency 
financing 

Segnalazione a 
sofferenza c/o 
altre banche 

(per importo < 
5% esposizioni 

totali)

Raggiunte ultime 
classi Rating 

interno 
(posiz. in bonis)

In osservazione o 
past-due su altre 

banche del 
gruppo

Riduzione Equity 
(> 50% o PN 

negativo) 

DSCR < 1,1
(fra un anno ed il 

successivo) 

Riduz. Fatturato
(> 30% o perdita 

cliente 
importante) 

PFN/EBITDA > 6

Debiti verso 
erario o 

dipendenti 
scaduti (se 
rilevanti) 

Finanziamenti in 
Past due banca > 

30 gg
(materialità > 5%?) 

Incremento 
rating in 1 mese 

di 2 classi 
(superamento 
soglia rating 

prime)

Cash flows 
(riduzione MOL > 

20%)
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Le regole di base del costo del credito
Il passaggio da uno stage all’altro è in funzione del rischio di credito dell’attività 
finanziaria.

EAD LGD PD

Exposure At 
Default

Ammontare attività 
finanziaria al 
momento del 

default

Loss Given 
Default

Perdita al 
momento del 

default

Probability of 
Default

Probabilità di 
insolvenza

Perdite attese sui crediti 
(Expected Credit Loss)
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La stima della perdita attesa

Soggetto Stage Data riferimento
Data 

accensione
 Utilizzato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
MARIO ROSSI SRL 1 30/09/18 01/12/16 972.737,45€  5 13 - 24 mesi 0,47% 17,53% 951.780,05€  780,32€               
LUIGI BIANCHI SPA 1 30/09/18 24/07/17 855.677,16€  7 13 - 24 mesi 1,59% 29,59% 802.361,79€  3.782,39€            

Perdita attesa in stage 1

Soggetto Stage Data riferimento
Data 

accensione
 Utilizzato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
NERI SRL 2 30/09/18 01/02/16 1.205.636,67€   9 25 - 36 mesi 24,93% 39,18% 1.183.121,73€  115.558,51€       
VERDI SPA 2 30/09/18 01/08/13 1.193.846,58€   9 61 - 72 mesi 16,11% 31,79% 1.163.358,20€  59.587,88€         
MORI SRL 2 30/09/18 17/11/17 1.106.477,26€   7 <= 12 mesi 43,26% 45,80% 1.103.313,62€  218.597,44€       

Perdita attesa in stage 2

Perdita attesa in stage 3

Soggetto Stage  Interessi 01-12/2018  
Data 

accensione
Data 

scadenza
 Utilizzato  Accordato 

Classe di 
Rating

Ageing PD LGD EAD
 PA IFRS9 

(PD*LGD*EAD) 
BETA SRL 3 508,90€                           01/01/17 30/09/22 22.507€        20.453€         11 13 - 24 mesi 100% 84,66% 22.507,34€        19.054,71€         
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Forward looking approach

• Le perdite attese devono essere determinate in una modalità che 
rifletta (IFRS9, par. 5.5.17):
- un ammontare obiettivo e pesato per le probabilità, determinato
- valutando un range di possibili risultati;
- il valore temporale del tempo;
- ogni ragionevole e supportabile informazione, disponibile senza 

eccessivi costi o sforzi alla data di reporting, circa eventi passati, 
condizioni correnti e previsioni di condizioni economiche future 
(forward looking approach)

• Le perdite attese vanno rilevate a conto economico in contropartita 
di un fondo a copertura perdite.

• Il fondo va incrementato o ridotto in funzione della valutazione 
periodica sulle perdite attese. 
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Rischio di inadempimento (risk of default)

Sussistono delle presunzioni:
• Rischio di inadempimento tra la data di rilevazione iniziale 

e data di riferimento del bilancio è aumentato 
significativamente se vi è uno scaduto superiore a 30 
giorni.

• Rischio di inadempimento non si presume aumentato 
significativamente se alla data di riferimento del bilancio 
l’attività finanziaria ha un basso rischio di credito.

• Il default si presume sia avvenuto se vi è uno scaduto 
superiore a 90 giorni.
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Nuova definizione di default (Dod)

Fino al 31.12.2020

La banca classifica il cliente a default quando risulta
un arretrato di pagamento che rappresenti almeno il
5% del totale delle esposizioni del cliente verso la
banca.

La banca classifica il cliente a default se l’arretrato di
pagamento si protrae per oltre 90 giorni consecutivi.

Lo stato di default decade a partire dal momento in
cui il cliente regolarizza verso la banca l’arretrato di
pagamento o rientra dallo sconfinamento di c/c.

Per evitare il classamento a default è ammessa la
compensazione degli scaduti con le disponibilità
presenti sulle altre linee di credito.

Dal 01.01.2021
La banca classifica il cliente a default quando risulta un
arretrato di oltre 100 euro per le persone fisiche, oltre
500 euro per le imprese (*) che rappresenti più dell’1%
del totale esposizioni del cliente verso la banca.
(*) La soglia dei 500 euro è ridotta a 100 euro per le imprese che,
individuate come tali sulla base del Settore di Attività Economica
(SAE), presentano un indicatore dimensionale inferiore a 2,5
milioni di euro ed esposizioni verso la banca per un ammontare
complessivo inferiore a 1 milione di euro.

La banca classifica il cliente a default se l’arretrato di
pagamento si protrae per oltre 90 giorni consecutivi.

Lo stato di default permarrà per almeno 90 giorni dal
momento in cui il cliente regolarizza verso la banca
l’arretrato di pagamento o rientra dalla sconfinamento
di c/c.

La normativa non ammette più la compensazione degli
scaduti con le disponibilità presenti sulle altre linee di
credito. Quindi cliente in default anche in presenza di
disponibilità su altre linee di credito.
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Le nuove linee guida sulla concessione e il 
monitoraggio del credito (LOM)
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Nuove linee guida LOM 
(Loan Origination and Monitoring)

Nel maggio 2020 l’EBA (European Banking Authority) ha sentito la necessità di
rafforzare il framework delle politiche creditizie degli istituti di credito
introducendo diversi criteri nella valutazione del rischio di credito.

« La propensione al rischio di 
credito, la strategia di gestione 

del rischio e la politica 
generale relativa al rischio 
credito dovrebbero essere 

allineate al rischio complessivo 
dell’ente»

«L’obiettivo delle politiche 
dovrebbe essere quello di 
promuovere un approccio 

proattivo al monitoraggio della 
qualità creditizia…»

«Gli enti dovrebbero 
incorporare i fattori ESG e i 

rischi associati nelle politiche 
di gestione dei rischi»
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Allineamento meccanismi
di governance Approccio risk based ESG



La lista dei documenti da esaminare (allegato 2 linee guida EBA)
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In tema di analisi e forward looking
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In tema di analisi e forward looking
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Segue: focus su indicatori e stress tests
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Gli indicatori di analisi (all. 3) suggeriti dall’EBA
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L’elemento comune: il rating

Impresa:
• Dati di bilancio
• Dichiarazione redditi
• Business plan

Banca:
• Modelli predittivi

di default
• Visura storica
• Centrale rischi
• Andamentale

24

Decisione di affidamento 
e condizioni economiche

Modelli di stima del 
rischio di default 

dell’impresa:
RATING



Gli aspetti generali del rating

A COSA SERVONO? 
• Rappresentano in modo sintetico il grado di rischio di credito della 

controparte e influenzano il pricing

COME SI REALIZZANO?
• Determinazione statistica di uno score
• Trasformazione della PD in uno score

LE DETERMINANTI DELLO SCORE
• Analisi economico finanziaria
• Centrale Rischi
• Analisi qualitativa
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Il grado di rischio del debitore

STORICHE QUALITATIVE ANDAMENTALI

Informazioni 
economico finanziarie

Informazioni 
economico finanziarie

Informazioni di trend

Dati contabili Dati extra contabili Centrale Rischi

Le determinanti della probabilità di default
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Informazioni sull’ andamentale

Le determinanti della probabilità di default
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Indicatori qualitativi e di trend

Le determinanti della probabilità di default

Informazioni 
geo - settoriali

 Diversificazione portafoglio
 Andamento settore
 Attrattività geo- settoriale

Utilizzi

Rischi a revoca  utilizzati a 
sistema

Accordato a revoca a sistema

Debiti finanziari a sistema

Fatturato

Elasticità 
di cassa

Moratorie e
trend
fatturato
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Documenti contabili

SOGGETTI DOCUMENTAZIONE CIVILISTICA DOCUMENTAZIONE FISCALE

Società di capitali  Bilancio d’esercizio 
depositato

 Situazioni infrannuali

 Non determinante per il 
rating

Società di persone e 
ditte individuali 

 Non determinante per il 
rating

 Modello Unico 
 Fascicolo Irap
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Linee guida EBA: cosa impariamo allora?
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Cosa «piace» alla banca?

• Alle banche piace avere a che fare con imprese che dimostrino 
di avere un saldo presidio delle grandezze finanziarie.

• I progetti e le richieste di finanziamento vanno comunicate con 
professionalità e facendo comprendere di aver ben esaminato i 
risvolti finanziari delle proprie scelte.

• La cura nei documenti e nella qualità dei numeri è di 
fondamentale importanza. Alla fine se ci pensiamo chi è il più 
interessato ai numeri dell’impresa?

• L’impresa stessa prima della banca!

Se si lavora con qualità sulla reportistica finanziaria sarà 
l’impresa stessa la prima beneficiaria! 
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Il biglietto da visita

• Il miglior biglietto da visita è costituito da:
• Buona storia creditizia
• Dati contabili aggiornati
• Analisi a supporto delle richieste
• Comunicazione fluida e trasparente con gli 

intermediari
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Come si realizza un’efficace monitoraggio 
dell’andamento aziendale e la pianificazione finanziaria?

1) Predisponendo e analizzando periodicamente situazioni storiche in
grado di guardare non solo alle dinamiche economiche
dell’azienda, ma anche a quelle finanziarie (e quindi complete
anche di rendiconto finanziario!).

Studiare il passato è un po’ come guidare guardando nello
specchietto retrovisore tuttavia molte delle problematiche che si
osserveranno in futuro hanno delle radici nel passato.

Ogni azienda dovrebbe quindi munirsi di adeguati strumenti per
poter realizzare una buona analisi storica (un foglio Excel, un
software, ecc.).
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Inseguire valori ECONOMICI e PATRIMONIALI porta a compiere 
classici errori che possono condurre anche a serie conseguenze:

• Abbiamo prodotto utili quindi va tutto bene. 
• Concentrarsi esclusivamente sulla dimensione del fatturato 

porta a minore attenzione alla solvibilità dei creditori.
• Inseguire il fatturato porta a seguire clienti a scarso margine. A 

conti fatti ridurre dei costi fissi e concentrarsi su buoni clienti 
può trasformare una azienda grande e poco redditizia in una più 
piccola ma che produce il doppio del cash flow.

• Il mancato monitoraggio del flusso di cassa porta ad accumulare 
magazzino senza rendersi conto che la liquidità che manca si è 
cristallizzata nelle scorte.

I tipici errori in azienda
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Quali numeri interessano maggiormente alle 
banche?
• E’ meglio possedere una grande vasca che però è vuota o 

avere un rubinetto che pompa liquidità?
• Alla banca interessa anzitutto la capacità di produrre un buon 

reddito che si trasformi in flusso di cassa (quindi che non resti 
intrappolato nei crediti verso clienti o nel magazzino).

• Alla banca interessa poi capire se il capitale è investito bene e 
genera reddito. Pensate al seguente esempio:

• E’ meglio un’azienda che fattura € 1.000.000 con € 5.000.000 di 
investimenti all’attivo od è meglio un’azienda che fattura € 1.000.000 
con € 2.000.000 di investimenti all’attivo?

• La seconda azienda è più efficiente perché ha bisogno di meno 
capitale per funzionare!
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Un’impresa di successo che voglia mantenere i requisiti della
continuità aziendale deve essere in grado contemporaneamente di:
• produrre risultati economici soddisfacenti, ovvero generare un

adeguato MOL/EBITDA;
• trasformare il proprio MOL/EBITDA in un flusso di cassa sufficiente

per:
o Remunerare i finanziatori a titolo di debito dell’impresa.
o Pagare i propri impegni tributari nei confronti del fisco.
o Effettuare nuovi investimenti.
o Remunerare i soci per il capitale prestato a titolo di equity.

Dalla dimensione economico-patrimoniale alla 
dimensione finanziaria
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I numeri di struttura più importanti

• Due sono i principali punti di attenzione per una banca:
• Quanto debito ha l’azienda rispetto al patrimonio. Questo 

rapporto si chiama «Posizione finanziaria netta/Equity» e misura 
l’equilibrio fra quanto la banca finanzia e quanto la proprietà 
dell’impresa ha finanziato l’iniziativa.

• PFN/EQUITY < 3 Situazione di equilibrio 
• 3< PFN/EQUITY < 5 Situazione di potenziale rischio
• PFN/EQUITY > 5 Situazione di elevato rischio

• Quanto debito ha l’azienda rispetto al suo margine operativo 
lordo. Questo rapporto si chiama «Posizione finanziaria 
netta/EBITDA» ed è come se misurasse in quanti anni l’impresa è 
in grado di rimborsare i debiti col proprio margine operativo (non 
più di 6!)
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Come si realizza un’efficace monitoraggio 
dell’andamento aziendale e la pianificazione finanziaria?

2) Stesura di piani industriali pluriennali (c.d. business plan) in
grado di aiutare l’azienda a guardare avanti su un orizzonte
temporale più ampio e pianificare i propri investimenti e le
relative coperture.

Con le nuove linee guida dell’EBA, le Banche valutano il merito
creditizio non più sulle garanzie prestate, viste come ultima risorsa
per fare fronte all’eventuale insolvenza del creditore, ma sui piani
prospettici credibili e documentati che le imprese sapranno
presentare (pianificazione forward looking).
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• Salireste su un elicottero con un «neo-patentato» al suo primo volo se 
questo vi offrisse a garanzia di eventuali danni la propria abitazione?

• Probabilmente no!
• La garanzia per la banca non serve a determinare il merito di credito. 

Escutere una garanzia è un costo per la banca e non è attività semplice 
(pensate alle aste immobiliari). 

• L’azienda deve dimostrare di saper sostenere il debito coi propri flussi di 
cassa e non con le garanzie!

Credito delle garanzie o del DSCR?
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La valutazione della sostenibilità del debito

• Cosa significa «capacità di servizio del debito»? 
• Significa essere in grado di sostenere le uscite 

finanziarie pregresse e future, condizione verificata 
dal DSCR!
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Come si realizza un’efficace monitoraggio 
dell’andamento aziendale e la pianificazione finanziaria?

3) Stesura di una pianificazione in grado di cogliere le dinamiche di
breve (budget di tesoreria). Quando si verificano i mesi in cui
l’azienda va più in difficoltà con la cassa? Perché? Di quanto?
Com’è messo il castelletto SBF? Sa prevedere le sue esigenze di
liquidità o corre in banca quando ormai il problema si è
presentato?

Le recenti evoluzioni hanno dimostrato che una sola pianificazione
finanziaria di lungo periodo, seppur oculata, non è in grado di
mettere al riparo da imprevisti finanziari nel breve e brevissimo
termine; è dunque buona prassi che essa venga affiancata e
completata da una pianificazione in grado di cogliere anche le
dinamiche del breve periodo.
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Indicatori di salute indiretti

• La banca osserva anche indicatori «indiretti» di salute 
dell’impresa:

• L’azienda versa regolarmente le imposte od i debiti tributari si 
stanno accumulando nel passivo di bilancio?

• L’azienda paga i fornitori od i giorni di pagamento (calcolati 
con l’indice di rotazione) si stanno allungando oltre il 
«normale»?

• La Centrale rischi è in ordine oppure si osserva utilizzo pieno 
delle linee di credito ed anche qualche sconfinamento o 
ritardo nel pagamento dei finanziamenti rateali?
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I segnali di allarme del nuovo Codice della 
Crisi e dell’Insolvenza 
(ex d.lgs. 17 giugno 2022 n. 83)
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Art. 3 CCI (come modificato da direttiva «insolvency»)
«Nuovo» comma 3 art 3 del D.Lgs 14/2019

3. Ai fini della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e
gli assetti di cui al comma 2 devono consentire di:

a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario,
rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività
imprenditoriale svolta dal debitore;
-> Strumenti di analisi storica in grado di rilevare eventuali squilibri
nelle varie dimensioni aziendali!

b) verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità
aziendale per i dodici mesi successivi e i segnali di allarme di cui al comma 4;
-> Business plan e budget di tesoreria con cui verificare la sostenibilità
del debito (DSCR)!

c) ricavare le informazioni necessarie a seguire la lista di controllo
particolareggiata e a effettuare il test pratico per la verifica della ragionevole
perseguibilità del risanamento di cui al comma 2 dell’articolo 13.
-> Lista di controllo e Test pratico preliminare!
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Art. 3 CCI (come modificato da direttiva «insolvency»)
4. Costituiscono segnali di allarme per gli effetti di cui al comma 3:

a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a
oltre la metà dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di
ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti;

c) l’esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri
intermediari finanziari che siano scadute da più di 60 giorni o che abbiano
superato da almeno 60 giorni il limite degli affidamenti ottenuti in
qualunque forma purché rappresentino complessivamente almeno il 5%
del totale delle esposizioni;

a) l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’articolo 25-
novies, comma 1 [ritardi per versamenti di contributi previdenziali; debiti
per premi INAIL; debiti IVA; crediti affidati per la riscossione].

Allarme 
Interno

Allarme 
Esterno
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Cosa si intende per allarme esterno?

L’organo di controllo (allerta esclusivamente interna) e l’imprenditore tornano a 
essere destinatari delle segnalazioni dei creditori pubblici qualificati: Agenzia 
delle Entrate, INPS e INAIL, Agenzia di Riscossione.

E infine, LAST BUT NOT LEAST…
Art 25 – decies: segnalazione delle banche e degli intermediari finanziari
Le banche e gli altri intermediari finanziari di cui all’art 106 del Testo Unico
Bancario, nel momento in cui comunicano al cliente variazioni, revisioni o
revoche degli affidamenti, ne danno notizia anche agli organi di controllo
societari, se esistenti.
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Munirsi degli strumenti in precedenza citati porta l’azienda 
a raggiungere in un colpo 3 obiettivi:
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Three birds with one stone…

1) Adempiere ad un obbligo di legge.
2) Attivare le best practices di una BUONA e CONSAPEVOLE 

gestione aziendale.
3) Migliorare la comunicazione con gli istituti di credito.
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